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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


AXNO SNRSTRE TADIESTRE 
LI 


Roma e provincie del Rogno . 
Svix . 


1 richiami è cambiamenti d'indirizzo 
in vorso setto eni si spedisse il 


Li7- - 


Cinscta fogli» cent. 00 com per Roma como per le provincià. 
Un foglio arretrato cent, 90. 


Merccledì, 19 Agosto 1874. 


:L'OPINION 


devono avere naita la fascia 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Davies 


Lo 
zione del Giorsale. 


N. 227. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, al'etfilo del giornale, piatza Rem, N. 12, jiso f°. 
Nelle provincie, presso gli uffici postali. 


a all'Aessca Havas, rue 1, 3. i 
NL Roussena, N. Si. A Lor 


nr Conn, N. i, Coell Street 


lettere ed i reslami devono esere inviati franchi alla Dire- 
anemonorittà. 


— Non si restituiscono 1 


Roma, 418 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi il manifesto 
che don Carlos ha indirizzato alle po- 
tenze cristiane. ]l pretendente a1 trono 
di Spagna cerca di rcolparsi delle cra- 
deltà di cui egli ed il suo esercito ven 
nero accusati, @ sovratutto avrebbe vo- 
luto impedire il riconoscimento del go- 
verno di Madrid, ch'egli ha il coraggio 
di dire spacciato. Ma il riconoscimento 
è un fatto compiuto, o Îl manifesto giunge 


tardi. 
E d'altronde don Carlos nen ra invo- 
care che il diritto divino, @ in nome di 
questo si crede lecito di prolungare la 
guerra civile e d'insanguinare la Spagna. 
Ma non v'ha governo in Europa, anche 
fra quelli che spcora fanno risalire le 
al diritto divino, il quale 
quasto 
contro la volontà dei popoli. An 
i governi più assoluti @ disputici il con- 
senso tacito ed espresso dei popol 
ora il correttivo di quel 
che poi passati secoli era l'unico fonda 
mento dell'autorità. 
1 isti hanno luminosamente dimo- 
volontà nazio- 


scimento dei potori del 
rano è stato imposto dalla persussiore 
generale che la Spagna fosse innanzi 
tutto decisa a liberarsi dai carlinti, salro 
poi a deliberare intorno alla mi 
forma di govermo. Quella pertanio che 
l'Europa ha riconosciuta nom è piuttosto 
In monarchia che la repubb' è la 
sovranità del popolo spagnuolo. 

Siamo dunque loatani dalle dottrine 
proclemate da Don Carlos. Egli spera 
che non vi sarà intervento, e questa 
sua speranza è pionsmente giastificata, 
tanto più che nelle presenti condizioni 
l'intervento sarebbe inutile. Noi portiamo 


forma filucia che il giorno ia cai icar- | 


listi cesseranno di ricevere aiuti dall'e- 
stero, la guarra civile sara torminata. 
Eà ora la Spagna è posti in grado di 
prov 

gli aiuti non perrengano al loro destino. 
sl resto nessuna potenza ha mai pea= 
sato ad un intervento che sarebbe tor- 
nato agradito agli spagnuoli stessi, ge- 
losi, sovra ogni altra sora, della propria 
indipendenza. 

Allo potenze che hanno. riconosisto 
il governo di Madrid s'aggiunge, secon: 
‘api y -Unghe- 
ria, della qual cosa non v'è ragione di 
far le meraviglie. L'Austria-Ungheria 
non avrebbe poteto ritardare un tale 
atto senza venir meno ai principii libe- 
rali che da parecchi segue nelle 
relszieni estere. 

Il telegrafo ci reca pure il unto della 
circolare invista dal gabinetto di Berlino 
ai sooi rappresentanti all'estero appunto 
per dimostrare l'opportunità che il go- 
verno di Madrid venisse ricomosciato. In 
asa si trovano le considerazioni che più 
volte furono svolte dalla stampa libo- 
rale. 

La stampa tedesca si occnpa della 
fuga dell'ex-maresciallo Bazaine e del 
suo passeggio sul territorio germanico. 
In generale essa è simpatica all'antico 
comandante dall'esercito di Metz, ed e- 
sprime il concetto che abbia pegato il 
fio delle colpe di tutti. Lo stesso lia- 

io avevano tenuto i giornali tede- 
achi al tempo della condanna del Ba- 
zaino. 

ll maresciallo Mac-Mahon ha inco- 
mincisto il suo viaggio ner dipartimenti 
è fu accolto con evviva. Ma il talegrafo 
non ci dice quale sia stata l'impressione 
prodotta dalla vittoria del candidato bo- 


la resistenza sì governo germanico, e | 


hanno prestato alcuni mombri 
dei Consigli, che ia passato vi sì erano 


dere essa medesima affinchè que- | 


Ebbene, i bonapartisti honno vinto in 
un'altra elezione ne! dipartimento del 
Calvados. I repmbblirani averano fatto 
tuttigli sforzi possibili. osteggiati, è vero, 
dal ministero, il quale però, essendo a- 
pertamente monarchico, non aiutò nep- 
pure il candidato bonapartista. I monar- 
| chici non bamro avuto che poche mi- 
gliaia di voti, ed il sig. Leprevost, che 
aveva dichiarato di volere la rostaura- 
| zione imperiale, n'ebbe in maggior nu- 
i mero che non i duo candidati repabbli- 
cano e monarchico, insieme riuniti. 
| Questo fatto è assai grave; indica 
— chiaramente l'indirizzo dell'opinione pub- 
Blica. Non si può ricercare la ragiono 
doi trionfi elettorali del partito bonapar- 
| tista in uma connivenza governativa ; im- 
! percochè l'altimo cambiamento ministe- 
rjale è zaiò dal desiderio ed ha avato 
| per effott> di escludere dal gabinetto ogni 
. elemento bonapart'sta. È 


còe vediano da lontano le lotte francesi | 


© le giudichiamo con imparzialità, noi 
* possiamo a meno di riconoscere che nor 
a torto i boapartisti fanno asseguamento 
! sulla popolarità del come di Napoleone 
in Francia. 


polo francese. Questa è la prova della 
sua graade popolarità. Quanto denaro 


coli a sciapare la popolsrità di 
| rico IV? Perchè sdunque trovare strano 


| che il gloriosissimo retaggio di Napo- 
? 


Napoleonidi gli ultimi disastri, rimane 
loro una somma di vittorie alla quale 
| tutti insieme gli altri partiti non hanno 
che ben poso da contrapporre. 

I partiti parlamentari hanno voluto 
| ricondurre la Francia indietro: l'estrema 
| destra fino al 1788, l'est\ema sinistra al 
|4793, la destra moderata alla vigilia 
della rivoluzione del 1830, il centro de- 
stro all'indomani della rivolozione stessa, 
il centro sinistro al 1840 (ministero 
Thiers), la sinistra moderata alla repub- 
Dlica del 1848. Tatti erano d'accordo 
sovra un solo punto: l'odio contro l'im- 
pero. A che cosa sono riusciti? Hanno 
ricondotto la Francia al 1851 , cioò al- 


I 
È Il patrimonio delle Stato 


spondento del 1873 erano state di lire 
118,094,232 08, cosicchè nel luglio 1874 


sui trapasso di proprietà e sugli affari di 
L. 543,028 17: la tanta sulla coltiva- 
zione esul!a fabbricazione di L. 30,3950 
dazi di confine, di L. 1,126,020 39; 
lo privative di L. 962,645 lotto 
274 57; : proventi dei ser- 
rizi pubblici di L 347.391 73; le ren- 
dite dol patrimonio dello Stato di lire 
3,206,374 76 


i rimborsi e concorsi alle spese di lire 
,385 08; le entrate diverse straor- 
dinario di L. 2,125,079 78; lo entrate 
di L. 1,148,99277. 


deghi affari, come si vedo, i lieve 
entro è consideravole ld diminuzi 
ella fondiaria e nella ricchezza mobil 


fatti nella Tesoreria dal {* gennaio a 
| tutto luglio 1874 in confronto collo stesso 


periodo del 187. 


Fondiaria LL 932182 79 
Ricch. mob.» 400,028,448 42 
| Macinato 30,180,754 40 
Imp. sugliaf- 
fari >» WO,2ISOZIT® 70,091,739 22 
Tassa di fab- 
bricaz. » 4911151 14 DIODIGRO 
Dogano >» 57, 37. 54,043,039 07 
Dazi di con- 
sumo » 33,010,283 79 34.053,420 40 
Privatira > 80 85. 79,559.920 80 
Lotto —» 38281,888 76 30,907,901 15 
Servizi pub- 
Blici —» 3419098371 25,809,165 75 
Patrimonio 
dell 37,903,004 70 32,410,985 22 
4,432,133 OL 0542004 19 
DI/041,475 21 59,435,011 00 
38010,135 45 3G.0T3547 77 
28475501 70 33,350,786 01 


L. 9,530,490 08 in meno pel 1874. 
Furono in aumento: 

ll macinato per 

La tama sugli sfferi 

La tassa di fabbricazione » 


L. 1,302,227 di 
» 3,014,182 50 
201634 3 


servisi pubblici 
Lo cutrato streordisiario 


2,004, 
A4,875,104 DL 
1 pagamenti fatti dallo tesorerie nello 
stewo periodo (1° gemmaio a tatto luglio) 
farono i regueai 
ana LOLLI 
1.504,704,690 04 492,419,005 43 
» 10,334,048 24 16,324,321 49 
» 2008723 0 2,983,008 88 
Istruzione » 11,202,452 42 11,500,188 di 
Interno > 30/044.008 DI 28579,554 40 
Lav. pubbl. » 70,700,453 17 90,085,500 DI 


Finanze 
Giustizia 
Estero 


Guerra >100,100,903 97 100,280,284 10 
Marina =» 20,725,323 11 20,007,395 81 
Agricolt. » D,745,4I7 02 B,177,708 33 


Totale L. T80,001,050 74 781,009,087 05 
V'è adunque la differenza di lire 
512,628 21 in mono pel 1874. Però è 
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Fondo casa fino 73. L. 125,080,900 Ne 
Crediti Tesor. id. . » f38,008,352 43 
Risooss. a tutto laglio 74 » 713,246,200 01 
Muteo sul corse forzoso » 20,000,000 — 
Stralei . . . .._. >» 8432 87 
Debiti Tesoro luglio 74 > 410,671,734 83 
Totalo L. 1,413,078,720 50 


Passivo. 
intente igiene 
Pagamentia tutto luglio 74 » 730,961, 
Stralei ò o 2370 da 


a L. 117,383,206 83. Nel mese corri; | 


inato © sulla tassa | pai 


Ecco ora il pruspotto dei versamenti | 


menti del 1874 con quelli del 1873 è di |, 


MANIFESTO DI DON CARLOS 


Il Times riceve dal signor James 
Gordon Bvenet, corrispondente del Neo 
York Herald , il seguente proclama di 
don Carla: 


Alle potenze cristiane. 


Ro di Spagna de jure e regnando di fatto 
tta la vasta estensione della monar- 
chia, mi rivolgo alle potenze cristiane, 
quali non possono rimanere indifferenti 


quelli del mondo. Desidero di essore 
Desidero essere giudicato dai 


i fra l'anonimo 
stesso, conosea 
s10 che separa il re legittimo 
dall'iniguità di pochi avventarieri trasfor- 
mati in dittateri. Ho obbedito alla voce 
triottismo nell'aftidarmi 


pet 
| dag’imminenti errori d'an 
| Il cielo mi ba favorito; ho 


‘esso mi effarso Battaglia, 
quaado non l'effersi io, @ non ho mai in- 

treggiato che una volta davanti arti- 
| glioria dieci volte più numerosa e supe- 
riore alla mia; @ la ritirata strategica da 
Bbao, in eni non perdetti nè un uomo 
nò un cannone, venne ampiamento vendi» 
cata dalla vittoria di Abersaza. 

La mia avanguardia è allo porto di Ma- 
drid, nà è visina l'ora in oui avrò com- 
piotamonto distratto quall'esercito della re- 
pabblica col quale essa tentt invano di 
opporsi alle nostre vittorie. 

1 miei nemisi segnalano la loro impo- 
tenza coi farti, cogli assassinii @ cogl'i- 
condi ehe decretano sportamente ed ose- 
griscono deliberatamente. Dopo aver rovi 
nato il paese colla loro folle ambizione, essi 
lo disenorano coi loro delitti @ lo distrug- 
gono celle loro stolte barbarie. 


La Spegna sa come mi compertai verso 


po- 
voli ai rigori della giustisi. Ma quantua= 
que totti gli assassini egli incendiarii foo- 
sondammati a merie, Jo voleva 
sentenza soltanto sopra une 
dichiarando che, 
‘0 la vita del mio 
di rioparmiarie. 
essi ricorsere. 
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guerra civile ei pone fuori della logge ia- 
ternazionale di guerra 0 si rendo passibile 
delle conseguente, Dal cento mie, ed allo 
scopo di evitare eomplieazioni interazzio» 


mio esercito l'ammissiore 
che ai effersero numerosi por servire la 
mia esesa. Dirhiarai alla Spagra, col mio 
manifosto in dota del quartier generale reale 
del 16 loglio ultimo, quali sono le mie {dee 
di governo, fianess, religione 0 di politica 
internazionale. Qui confermo tatte quelle 

‘sdiarazioni. La mia bandiera è quella 

ogni progresso legittimo, ogni 
ato morale e materiale potrà 


0 ad essa già godono dei be- 

tosto saranno estosi alla Spa- 

lle sue solonie. 

Il governo della repubblica è morto ed 
fitta, Tutti 


determinerà a sostenere una cansa tanto 
completamente perduta, di combattere in 


abbomi- 


se 
che ha il tradimento per base 
per motivo. Nondime 

inturvento, forti nella 


Ma no; nom vi 
miei sentimenti coneilia. 


potenze 
Dio è 


Vitterio Emanaele non ai è mai pent 
o 


delle colpe che gli attirarono la scomuniea 
ta va 


verso di Franeia non è un' . 
the i titoli di Re "Vatuzio natante dl 
trono d'Italia sono validi, egli ammette il 
principio che la sovranità nazionale può 
decidere della desadovza dello Corone, © 
prime parole del suo manifesto, in cei 
chiama Re di Spegna de jure, sono usa 
pretensione ipoerita. Se d'altra parte egli 
erede realmente nel diritto divino, il mo 
o alle potenze cristiani 
ai 


vole supporre che è sfaggito qualebe er- 
rore nella traxerizione del manifesto, poichè 
non possiam» sepperre che il pretendente 
ablia l'impudonza di affermare cho regna 
di fatto in tutta Ja vasta asteniione della 
mensrchia spagnuoh. La pretensiono è 

poter imporsi all’ 


Stare questa fanse, riman- 
gono nel manifesto altre cose, che dif 
mente un soguace di don Carlos potrebbe 
spiegare perch 


repubblica spegnnola appunto mentre stava 
per essere rovesciata. 

L'intervento è ua vano allarme, ineuffi- 
ciente a giustificare gli appelli del mani- 
festo, se lo sue milianterio meritano qual 
che fidueis. 


stenere la csusa della repubblica ed a ec 
Battere per case, e questa opinione è ben 
fondata; ma perché allora n principe do- 


vrebbe fare appello alle potente estere, 
mentre è sul puato di entrare nella espi- 
tale del suo regno alla testa d'un esercito 
vittorioso? 

Don Carlos devidera di essere giudicato 
soltanto dai suoi atti e non dalle calunale 
abo vennero diffuse all'estero a suo ri- 
guardo. È dalle ano azioni 0 da quello de' 
suoi generali è Inogotenenti ch'egli dere 
essere giudicato, ® so desideriamo repore 
ciò ah'ensi funno 
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di 
ice ch'egli non ricorse alle 
Dan Carlos dice elegli non ricnra 


trato d'un Consiglio di ministri, delle Cor- 
tes, della nazione od anche del Papa? Noi 

abbiamo udito nulla di tali offerte, nè co- 
nosciamo alcen fatto dal pretendente 


fuorebà la domanda formale che il governo 
fidate. Non 


sendo stata essudita que 
al:ò la bandiera della ribellione, qoant 
si debba aggiungere ehe di soppintto la di- 
sertò © non abbia fatto ritorno rella peni- 
sola che dopo l'abdicaziono di re Amedeo. 
Dice el ‘va reclamo formale alla 
Corona spaganola è lo stesso che esaurire 
tatti messi per preservare la penisola da 
una civile, è tradire senza riserva 
‘'indomabile spirito dolla legittimità. Don 
arlon, come îl suo cugino e capo della sua 
Casa a Probedorf, sembra avere l' asvorda 
pretensione che lo sorti di jono di- 
pendano per sewpre dalla for: 
organizzazione ereditaria qualo reg», 
coma suo sugino, dimentica che, so questa 
teoria fosse tna legge inalterabile, lo mo 
pretensioni sarebbero insostenibili per men- 
trono, cosa a cui egli 


LA PROFANAZIONE DELLE FESTE | 


1 giornali clericali da ale 
fanno sapera che sono ricci 
cevimenti al Vaticano , della qual cosa 
sinceramente ci rallegriamo, porchè ci as- 
sicura che il Santo Padre gode buona 
salote. 

Però, al solito, i ri 
compagnati dagl'indirizzi 
questi facilmente 2’ indovi 
si è presentata a 
Ja sezione della primaria Socie 
per gl'intoressi cattolici, istituita per la 
pia cpera contro la profanazione dei 
giorni festivi coi traffici e coi lavori. 
È ha offerto al Santo Padre un album 
con una protesta contro le profanazioni 
rddetto. 

*‘isservatore Romano non pubblica 
la risposta del Santo Padre. Avrà corta- 
mente lodato lo zelo della Società, ma 


jmenti sono ac- 


li ch 
il lavoro nei giorni festivi è il più me- 
ritovole d'indulgenza. Sarà un peccato 
anch'esso, non lo neghiamo, ma ne ri- 
sparmia reolti altri che recano maggior 
dsnno alla speietà © alle persone 

fon sappiamo se veramanto a Toma 
si lavori molto ne’ giorni festivi. Abbia- 
mo anzi ragione di dubitarne. Ma so la 
cosa fosse come dice la Società degli ia- 
terensi cattolici, ne saremmo lietissimi 
Preferiamo il lavoro ai Sagordi nello 
osterie, alla risse, alle coltell 

dal punto di vista dei cle 
tttore il lavoro nei giorni fostivi, con- 
verrebbe dimostrare che chi non lavora 
pasta la giornata a pregare. Ma se in- 
vere passa la festa a bere, a giuocare 
per andare poi la sera a dormire in Que- 
stura o alle Carceri Nuove, ci pare che 
farebbe meglio di lavorare. 

Come andavano le cose prima del 20 
settembre 18701 Se la Sociatà degl'in- 
teresai cattolici e l'Ossercatore Romano 
hanno buona memoria, devono pur ram- 
mentare che non v'era penuria di risse 
e di farimenti. Il governo pontificio i 
pediva di lavorare, è vero, ma nen 
riusciva ad ottenere che le ore scttratte 
al lavoro fossero impiegate santamente. 

La questione del lavoro nei giorni 
festivi va risolta non dal gorerno, ma 
dagli operai © dei negozianti. I tempi 
sono duri, lo dice spesso l'Osserratore 
Romano: perchè sdanque vorrebbe ren- 
derli più dari @ difficili togliendo a chi 
ne ha bisogno il modo di accrescere 
onestamento i proprii guadegni ? 

Fosse par vero, ripetiamo, che a Roma 
crescesse l'amor del lavoro' La Sscietà 
degli interessi cattolici, in questa spe: 
di propaganda che ha intrapresa , non 
può aver dalla sua che gli osti © i bet- 
tolieri. 


GLI ECONOMATI GENERALI 


Atbiamo ricevuto | rescconti con 
delle gantioni degli Economati generai 
l'anto 1872, proventati alla Cemera del mi- 
nistro della giustizia, è ieri distribuiti ai 
depatati. 

Le gestioni econemali sî estendono al 
patrimenio proprio degli Escoomati ed al- 
l'Ammizivirazione dei benefizi vacanti 
di-itto di regalia © di fatiterione cpecia) 
non riunite fin qui al patrimonio degli 
Feonometi, ma sfidato alla loro gostioce. 

Le Amministrazioni esrnomali chiude 
vansi al SI disembre 1871 cell'attivo di 
1 23,570,103 02 @ le rendite maturate nal 
orso dell'anno A8T2 rivaltarono: per il pe- 
irimen'o degli Esonomati L. 1.277,838 13, 
par lo partito amministrato L. 2,361,220 08, 


© quindi in tatto L. 3,900,068 78, per coi 


prodotti 
capitali e di superi delle precedenti gc 
stica 

Lo speso nel 1872 sementareno, 
fronto del 1874, di L. 100,011 35 0 
to sta in relazione al conseguito 
aumento di rendite. ra 
Jafatti la maggior scmma di quall'au- 
è da attribuirsi allo particolari ge- 
iatrati. Oltre a ciò pre- 
ssidi per ristanri a 


sentarono aumenti i ristanr 
cos3 6 chiese parrocchiali e par riparazioni 


è provviste di arredi, ascendenti nol 4874 
L. 383,575 64 0 mel 1872 a 400,179 €) 

; come pure le contribuzioni e le tasse, 
che nel 1871 ammontavano a L. 212,119 21 
@ nel 1872 asccssro a L. 225,02: 


questi che possono eziandio ripu- 
tarsi conseguenza dell'aumento del patri. | 
monio. 

Altre partite presentarono di 
cosi lo pensioni vitalizio ed i 
sosali, che net ISTi ragginngevaro la 
somma di lire 401,410 OS 0 nel 1872 jm- 
portarono lire 456,079 87; gli 2ste I 
i per patrimoni ecclesiastici, 
vano nel 1871 la spesa di lire 83.025 47 
nel 1872 la ridussero a lire 09,5%0 0) 
spese straordinarie e diverse, che nel 1871 ' 
sscesero a liro 165,402 07 @ nol 1872 si 
restrinsero a lire 130,22 58. Riaasameadc 
nella gestione annuale del 1872 si ebbe 

. L 4270055 


ani ebbe quiné 
mento delle prime, e perciò un 
atile di . . . . + + » L. 321,101 20 


La sitoazione di cassa al 3i 

1872 era di L, 1,356,085 0, 

differenza che si riscontra fra gli in- | 
i di LL 0,401,318 34, od i 


") di L. 22,715,008 40. 
in questo la somma realizzata | 
to in cassa al 3i dicembre 1872, | 
jmanenza netta di attivo in lire 
522 40, 
precedonte aveva lascisto un'at- 
tto di L. 19,627,013 06. L'azienda 
risulta quiadi avvantaggiata nel | 
1872 d'an attivo netto del valore capitale 
1,909 40. 
li Eoonomati sequistarono ren- 
e L. 1,114,245 50. 
Dall'elesco dello perni 
lono a earico del fondi degli Econo- 
rali del Regao, risulta che l'Ee 
nomato generale di da 
pensioni per 
per L. 31,048 
por L. 11,304 


poll | 
l'Economato di Firenze | 
di Bologna per | 


di Palermo per L. 100,034 71. L'Econc nato | 


| tro la. rocci 


rita. 

Soggiungo che, a mio parere, egli ci sa- 
rebbe ancora, 59 non avesss pei la 
sporanra di vedere, prima di morire, la 
fine della eva prigionia, che, tenendo conto 
del carcere proventivo e venendo fino al 
giorno della soa fuga, aveva già dorato 
“entisette mesi. 

Veglizto neoogliere, signore, l'amisara- 
ione della mia considerazione la più di- 
stista. 


Bazase. 


Un telegramma da Colonia al Journaî 
de Genève del 16 annunzia che la Gas- 
zetta di quella città pubblica, in data 
del 15, un racconto d'uno dei suoi re- 
dattori che ebbe un colloquio con Ba- 
zaine. Risulta dalle loro spiegazioni che 
il frateîlo della signora Bazaine è stato 
il solo complice della foga del mare- 
lo. A. va segnale convenuto, il sig. 
i calò già con una corda lunga 
Ta questa discesa si feri a un 
tosto gravemente. 
arrivato nel battello che suo 
cogaato gli vara condotto, dopo esser 
stato più voîte respinto dalle onde con- 
Dopo qual momento la 
faga nom incontrò ostacolo slcano. 

Il Journal de Genére il quale rre- 
tendeva sapere di positivo che il mare- 
sciallo si trovasse il 14 ad Arenenberg, 
presso l'imperatrice Eugenia, ha poi do- 
vato ricredersi annunziando l'arrivo del 


| foggiasco a Colonia la sera stessa di 


quel giorno. 
Un telegramma da Spa diratto alla 
Spenersche Zeitung dice che la mare- 
scislla è arrivata colà e che da 14 giorni 
vi avora preso alloggio, precisamente 
nello stesso albergo ove alloggia la pria* 
cipesso Margherita d'Italia. 
Riprodaciamo dalla Voce Libera di 
Genova la seguenti informazioni intorno 
il soggiorno di Bazaine in quella città: 
Disceso dal vapore a mezzogiorno egli 
si diresse colla versorte sd il cognato 
l'Albergo dello quattro nazioni in via Carlo 
Alberto. È da notarsi che egli continuò a 


no'suoi pantaloni notavasi anzi qualche sat- 
toppatura. L'ex-mareseiallo segui la signora 
Basaine sll'albergo, tenendo fra lo mani 


| variî sacchi da viaggio. La signora Bazaine, 


bella @ piuttosto piccola dama, dai capelli 
neri e riccioluti che le seendevano sulle 
spalle, è dal volto indicente man farberia a 
tulta prova, indossava ana vesto bianca 
coperta da un tabarro scuro. 
lo, un simpatico giovi 
simo, eh'entrò poco dopo nel- 


piato. Sal libro dell'albergo si’ firmarono 
quali « coningi Ravilla di Madrid. » Mani- 
zitutto il desiderio di riposare, 


par parte 


I. 250, quello di Milano per L. 550, quello | rrorria molto in vent di dissorrare, ‘@ ri 


iatr.ttenne a lungo e în lingna francore 


di Venezia non dì alcuna pensione. 
quindi a L. 108,000 55. 
er officiatara di chiese, patrimoni eo- 


‘stici , sopplementi di congrua « titoli 
diversi, eseluri i sasnidi straordinari. Questi 


NOTIZIE DI BAZAINE 


I pochi giornali parigini che abbiamo 
oggi ricevato non danno slcua nuovo 
È, ; 


positiro  ragguagi 
stanze dell'evasione dell'ey-marescialio , 
+ riproducono, in gran parte, le notiria 


noi abbiamo già fatto conoscere ai no- 
atri lettori. 
Fra alcani giornali si discusse la strana 
stione se Bazaine, fuggendo, avesse 
incato alla parola d'onore che, secondo 
il Soîr, egli avrebbe data sì gorerno di 
ron tenter in nessun caso la foga della 
sua prigione. 
La questione è tronesta colla seguente 


tolto dell'ex-maresciello, ha indirizzata 
al gioraale Le Figaro 

Parigi, 14 agosto 1874. 
Signor Redattore, 


La somma totale delle pensioni ascende | 


intorno alle circo- | 


pubblicate dai giornali di Ginova, che | vecehio servo della 


lettura, che lingegnero Bazzine, fra- | 


colla cameriera, parlando di Genova « della 
vita che vi si mena. 
Quanto alla eva supposta padrona non 


fd pred Sorride no o | consò mai dal mostrarsi letisima e scher- 


sevole, dind> spesso, in una col fratello, 
iscoppiii risa. Dopo aver riposato qual- 
aprendo la camera, domandò 

proprio servo, e non perm.se 


assegni ascendono a 1. 310,703 68. Ì "n 
—__——— ! nunziaro che la padrona chiedeva 


i dal; 
ella stessa democraticamente s3cesa a) piace 
superiore per parlargli, mostrandoei 
ed invariabilmente sorridente. 
I protesi coniogi Ravilla o” 
sein il pranto, è quando fu loro chiesto re 
ai dovesso proparare un porto pel dom 
ieo alla mensa' della gente di servizio, 
euri risposero negativamente; trattarsi d'un 
iglia'e di volerlo 
alla propria tavola... ad una rispettosa di- 
Ì vesbio domestico seppe 
| mestrarsi però sì riguardoro da non noret- 
tar nesnche un bicchier di vino speciale 
che i duo sedicenti conlogi generosamente 
tro ave= 


Doo mesi fa mi trovavo a Carnes. Mia 
vamo stati actorizzati dal 


mi 
sità legale mi ba fatto tutore, è 
quindi altrettante volte al f.rte 
Margherita. 
Questo visite mi hanno cagionato i 
più grandi dolori che io abbia mai 
Ù il dolore di vedore * mio 


asll'anno 1878 la gestione emcnomele si o- 


sersità atti 
LLR jvo complemivo di lire 


n, dall'anno 1871 raccogliorasi 
L 20 è le spese 


tesciatio è tuttora scuri vegeto ed ! peli 
della soa Barba novcha i eape'li montranei 
interrotti da pochi fili d'argento, Fa a) do- 

della pertenra del marescia:lo 


| ci presentano, setza av 


JA LETTERA DEL SIG. GLADSTONE 


Il giornale il Guardian di Manche- 
ster pubblica la seguente lettera indirix- 
rategli dal sig. Gladstono: 


Signore, 

Fa richiamata Ja mia attetzione sopra 
una lettera che comparve nel Church Ti- 
mes del 31 luglio, colla firma Un laico, e 
nella quale è detto che S. M.la regina mi 
ha indirizzato una lettera concepita in modo 
da esercitare un'infiaezza salle mia con- 
dotta relativamonte al progetto di legge per 
regolarizzare il colto pubblico. Non vi ha 
fondamento alenno in questa assorzione, ed 
io mi domando come mai questa lettera 


la joro autenticità. 
Sono, eos, 


S. Giansrove. 


———_—_——_—--@& 


I CLERICALI 
È LA POLITICA ES 


Il signor De Mazado, nella cronaca 
politica della Revue des Deu. Mondes 
dal 15 agosto, esprime, circa alla poli- 
tica che la Francia deve seguire, alcuni 
concetti che si accordano perfettamente 
colle considerazioni che noi svolgeramo 
in un recente articolo into:no ai danni 
che reca a quella nazione il partito cle- 
ricale-legittimista , sollevando diffidenze 
contro la Francia all’estero. 

ll signor De Mazade così scrive : 


La vera politica del nostro passe dev'os- 
sero il predomisio incassante, ostinato, del- 
l'interesse nazionale su questo spirito par- 
tigiano che ha fatto tatto il male da tre 
anni, che ha condotta l'Assemblea stessa al 
puoto di non poter fisora riuscire ad or- 
ganizzare il governo che essi ha creato, 
è se ciò è vero nella nostra vita interna, 
è ancor più evidente nei nostri affari esteri. 
Certo non è più il tempo per ia Francia di 
cereare o disfidare lo complisazioni estere, 
oppure l'anica cura di un cerio partito è 
spiagere la politica francese in una via, 
nella qusle incontrerebbe inevitabilmente, le 
più erudeli, le più umilianti prove. Da dova 
son venuto da tre anni quasi tatto lo dif- 

coltà she si succedettero, che ebbero ta= 
lora maggior gravità di quella che si cre- 
deva? Esse vennero invariabilmente ora da 
una intemperanza di slo clericale, ora da 
agitazioni dai legittimisti, sempre alla ri- 
ecrea di questa zestanrazione monarchica 
che videro svanire davanti a sè nel mo- 
mento in sui credevano tonerla in mato, e 
che è felicemente svanita, poichè poteva 
gettarei nelle pià spaventoso avventare. 

I legittimisti, seciecati dallo spirito di 
partito, si fanno questa illusione s'agolare 

colpevole, che la miglior maniera di ser- 

re la Francia sia di legare la eva causa | 
a quella delia restaurazione del poter tem- 
porale del Papa e a quella del pretendente 
spaganolo. Sono questi gli alleati che essi 
vai ode la prima 
di questa politica sarebbe di 

10 dei nemelei senza aasicu= 
rarci un solo appoggio. Che il governo 
guardi attorno a sè, che interroghi gli av- 


cho gli ha suscitato dei penosi imbarazzi, 
compromettedolo son dimostrazioni 
delle quali si può farsi un'arma contro di 


Esso riuaci senza dubbio in sufficiente 
misora; il dusa Décazos ba retto i 
affari csteri con abile destrezza. No risali 
soltanto questa situazione sempre troppo 
tesa, faticosa, nella quale non ni è mai si- 
euri da un ineidente. Un giorno è l'arei- 


renza contraria alle cordali relazioni 1 
stabilite fra i duo paesi. Ua altro giorno 
è l'apporgi 
Carlos che diventa un metivo di lognanza 
per parto della Spegaa 0 che, cosa più 
Grave, offce al signor do Bismarck nn pre- 
per immisehiarai negli affari spa- 


RIFORMA 
DEGLI UFFIZI DI REGISTRO 
Dal signor A. Monti, ricevitore del Re- 


gistro a Marostica (provincia di Vicenra) 
riceviamo la seguente lettera: 


Pregiatissimo signor Direttore, 


degli ufzi di Regiocro da me proposta com 
recente opuscolo. Listo di vedere il mio 
lavoro cnorato doi commenti di si 


lo prestato dai legittimisti a don | 


lontana la possibilità che una 
questo leggi abilmente preparato, giunra 
paesare illesa attraverso le sirti parlamen- 
tari. 
fel enddetto articolo viene quindi sog- 
Giuato che io mi soao dimentictto di toe- 
care l'arduo punto degli aggi.S» Ella vorrà 
compiacersi di rivedere l'opossolo a pig. 17 
o l'annessavi d'mostrazione allegato B, com- 
prenderà che la quistione degli sggi è per 
me già risolta, intendendo io che questo 
metodo di stipendi si conservi anche nel 
nuovo erdinamento da me propugnato. 
La retribuzione ad aggio offre tali ga- 
ranzio rul'attività è diligenza dei ricevi 
tori, che il volerla abolire produrrebbe al- 
T'Erario dasnosissimi effetti. L'esempio della 
Francia, dove esiste da oltre mesto secolo 
dando splenditi risultati, venne già addotto | 
altra volta da questo gioranle, ed io eredo | 
utile riferire anche l'erempio delle antiche 
provincie di Sardegas, che con uguali van- | 
teggi avevano adottato lo stesso sstoma. 
ano come lo relo 
doi Ricevitori si affevolissa quando essi non 
siano più eccitati dagli stimoli 
resse, è molto opportunamente fa menzione 


cere trascurata come quella che of- 
fre loro ua meschino profitto. 

Ta verità questo inconveniente non si ri- 
scontrava in Piemonte, quasi tatto lo 
afflitanze erano esenti dal registro 0 sog- 
giscovano invece ad una tassa graduale di 


quoto di L. 0 45 0;0. Ma forse 

fetto da Lei lamentato non sì petrà sppli- 
care un efficace rimedio ? Noa sì potrà per 
avvontara trovar modo di far produrre le 
piccole imposte allettaudo maglio l'attività 
doi Ricevitori ? 

Nel Lombardo-Veneto, Ella dice, gli uf- 
fixi di commisurazione fansionarono beni 
retribuiti ad aggio; 


marii lo stimolo deli'interesso, ed era il 
premio che vesiva loro assegnato per ogni 
contravvenzione che avessero scoperta. La 
nostra logge fi agosto 1870, n° B7SI, al- 
legato M, che pur concede ai Ricevitori 
una compuriecipazione alle multe ehe essì 
risenetono, non hu dato finora aleua profi- 
uo risultato, perchè oltre che questa com- 
partecipazione è di gran lunga inferiore al 
prewio necordato dalle leggi austriache, 
sonvi poi îe intricate disposizioni regola- 
mentarie, che ne prorogano fuor di misura 
il pagamento, subordinandolo a molteplici 
formalità fastidiose. 

Non ispotta a me che sono, per corì dire, 
parte interessata, suggerire come debbanei 
regolare questi premi @ se sia pur conve- 
niente modificare in qualche parte la scala 
degli aggi; mo è corio che le tasso sui 
contratti di locazione frutteramno di più 
quando il buon volere dei Ricevitori sarà 
animato da un'onesta retribuzione, che li 
compensi dello fatiche e delle spese, cui 
debbono sottostare per la speciale applica 
gione di quest’imposta che abbraccia un in- 


lla più distiota osservanza 


Ricevitore del Regiatro. 


NOTIZIE ESTERE 


PRANCIA 


In causa della festa del 15 rgosto ci 
cano oggi quasi tutti i giornali francesi 
— Il Consiglio municipale di Parigi, di- 
seutendo la questione dei aimiteri, si è pro- 
muneiato per la cremazione facoltativa dei 
endaveri, decidendo che un concorso sarà 
aperto per ricereare il miglior metodo 
pretiso d'ineinerazione doi serpi e invitando 
il governo a metter la questione alle ste- 
dio e a pollesitare la votazione d'ona leggo 
ehe autorizzi la eremazione. 

11 maresciallo Mac-Mahon ba ricevuto, 
venerdì, al palazzo dell'Eliseo, il principe 
di Serbia. 


Gli arresti non hanno ancor cesssto 


di quali 
Banche cattoliche, i cui promotori ti “ 
ministratori finirono, tanto ia Belgio che in 
Baviera, sul banco degli acozati, dal quela 
passarszo in prigione ad espiare le molta 
loro estornicni, truffe @ raberie d'ogsi 
ale. Alla testa della progettata Banca cit. 
tolica austre-nogar:ca sì troverebbero i has 
roni ultramontani Bach e Sehlcineig Que: 
ata Banea, dice il Cittadino di Trieste, n 
vrebbe due seopi: quello diretto d'impin: 
guare le craso alquanto alleggerito del 
Vaticano © dei gesuiti, e l'altro di stabilire 
frattanto fra l'Austria-Uagheria 0 la Francia 


tro la Germania ed il liberalitmo europeo. 
Dopo il 1350, il barone Alessandro Brch 


notizie \n proposito semo esatte, egli cerca 
ritoraare sulla scena. 


GunmaAMIA 


Un telegramma da Colonia aonunzia che 
la Gazzetta di quella vittà pubblisa, in 
data del 45, una dichiarazione del profer- 
sore Friedrich di Monzer, secondo la quale 
l'ordine dei giorno del Consilio di Trento 


fante, ma dallo stesso prof. Friedrieh. 
Il professore Friedrich sì diehinra el 
Mliguto ad esporre abiaramente lo eta 
delle sose, ciò che gli ora finora impesito 
dal padre Theiner, 


dispassio da Monsso che 
© medesimo prof. Friedrich ha rifiutato la 
cattedra che gli ora stata offerta nella P; 
soltà teologisa ora istituita mell'Usiverntà 
di Berna. 


Il Times del 15 ha i seguenti dispacci: 
< Baiona, 14. Il generale Zubala, con 
22,000 nomini di fanteria, 1800 di eaval- 
leria @ 47 cannoni, partì ieri da Miranda 
per Vittoria ch'è strettamente assediata dai 
sarlisti. Egli ba seco un conv lio di si 
vigioni. Si attende pirla Panda 
Il geooralo Morionsa attendo il risaltato 
del movimento del generale Zibala; quindi 
ambidos attaceberanno Estella. 

« Madrid, 14. — La Gazzetta pubblica 
un desreto del signor Camacho, ch'è sta 


Spese 
l'assedio, imponendo una tassa di guerra 
provvisoria di due reali per tonnellata di 
ferro, scolsio @ tatti i minerali esportati 
dal fiume Nervion è dal suo porto per 
terno © per porti esteri. 
< 1 gabinetti portoghese ed olandese 
conosceranno quanto prima il governo spi- 
geuolo. Si attendono con ansietà i doro. 
menti ufficiali del riconossimento pr 
noseere | loro termini precisi e la 
forma. » 


munsia 


jmpsratore partirà da setroburgo dopo 

10 del granduea Vladimiro, il sii 1- 
gosto; si recherà a Mossa e quindi colla 
imperatrice in Livadia. 


— Si annuncia che il borgomastro Tre- 


scow, persona molto popolare a Pietro 
burge, sarà nominato ministro dell'iaterae. 


ATTI UFFICIALI 


La Gussetia Ufficiale del 18 agosto 


1. R. deorete 19 laglio, che autorizza la 


approva 
2. R. deer. to 20 laglio, che modifica ln 
collocazione d'aleuni funzionari nolle rispet- 


ipol 
sto per 


Interno. 


la enddetta senola v'ha il palazzo abitato 
giù del m.se Gavotti, ed ora espropriato 
dal municipio, ed in cui si tiene provviso- 
ritmento dal modssimo cio tecnico 
cen una dessina d'impiegati in tutto. Que- 
at'afficio non e'ha che a traslocare subito 
in on Inogo qualengu», p. e. nel cenvento 
'Aracoeti vhe è sì prossimo al Cmpid>- 

+ a di 


vernatore di un'isola: « Iatasto consegna 
TÀ.» 


pi 
grazia @ giantisio, il 9 
piscrla essipela di un piano con 
santa comode ed asciutto. par farne una 
sonole. 

Il Monieipio non potrebbe mettersi subito 
d'iccordo col governe per ottenere questo 
lccale, che sta inoperoso, sd aoquistarlo per 
merso di un canono annue f 
Al convento di Gas e Maris, che sppar- 
tieno al Munisipio, non potrebbe aprirsi im- 
medistamente una semola? 

Siamo persuasi che queste poce parole 
rans3 gettate sì vesto 4 che all'of- 
ficio dell'istraziene pubblica si tenterà ogsi 
mexzo per noe trovarai all 
sima, dell'apertura delle 
oppertoni loesli. 


Gadda è partito ieri 


Il prefetto comi 
i tratterrà ciroa una 


sera per Milano, 01 
settimana. 


Giornali si perdono in po 
plorare la mania che ba 
egraziati di tegliersi la vita per il 
otivo, feri un giovinetto di- 
in seguito 

avati, dicono, in fa 
farmasia a comperarvi dell 
lo iogoiava. 

Pentito subito del fatto smo, chiedeva 
soccorso, e gli vente subito sommizistrato 
nn antidoto; fa quindi condatto all'ospe- 
love, presa una por'one di non sap- 
ltro farmaco, ritornò alla sua 


opportano di ritornare sulle 
cose fatte dal Musieipio «bo mon avrebbe 
dovato fare, nò sa quelle che è stato un 
errore il non fare. Ricerdiazo sale ehe, 
poichè si è spess del Buon denar. nelle 
ropriezioni dell'Esquilino, si ssrebbe po- 
toto aggiuagervene un altro poso per ac- 
quistare definitivamente l'aroa della piasza 
ove mette eapo la femosa via Nazionale. 
Crediamo che molti conoees: 

@ grandiosi progetti degli 
quasi è Montiroli per le fabbriche moni 
mentali che dovavano formare l' esedra 
ila piozta di Termini; nol noa parliamo 
quelli, poichè per le belle cose v'è rem- 
pre tempo; però a nei sembra che il Mi 

aicipio abbia dimentiesto di avere espre- 


da moltissimo tempo, 

volevasi far sorgro l'esedî 
+ proprietari di quelle arec n 
Cisporre per sonte propr'o ed ogo! giorno 
ehe passa sumentano i frutti è gi inte- 
rossi, che natorelmente il muzisipio dov.à 
ossi per aver loro ssenlotamento 
fabbricare per loro costo. 


bile che la questera e 
nor riesezno a mettersi d'accordo 
cessare tormento. Si vede 


anente che gli organetti non vanno a der 
conearto nò ia Campidoglio nè sotto le fi. 
nestre del cav. Bolis. 


le mani alla cintols, e banno nominata usa | 
Commissione col mendsto di stad'are il 


modo di rialzara e riordinare eotesta isti- 
tozione. 
La Commiesione ha terminati i suoi studi, 


« tappismo cha la vera di venerdì 21 cor- 
rente alle ore 8 pom. nel quartiere della 
1° legione sono invitati a riwirsi tutti gli 
uffisia'i detla G. N, per assistere alle let- | 
tora della relazione che verrò letta du uno | 
dei membri della Commiss one soddetta è | 
«be tratta doi mersi cho debbono mettersi | 
in opera per rinselre allo scopo sevraecen- 
nato, Lo Spirito Banto li il n 

quest'oggi è stato sesestrato il g'erma'e | 
La Cipirale. 


viamo easere mati 147, 
ati ulthini debbono togliersi 59 morti agli | 
ospedali dei quali 32 son avevano residenza | 
in Roma, e 3 i quali seno morti mentre 
erano di in citti, Quanti 45 de- 
folenti del totaia doi deseduti vi avrà ua 
atmero di 123, corrisponfenti alla media 


‘1 giornali poi lodano grandemente il 
| nostro concittadino maestro Knon, che 


| prirà puro i Dal Verme, ma con uno 


La oronaea cittadina ci narra le solite di- 


sgrazie di vettura cho schiacciano i 
cittadini che vino pei fatti loro, 
teri onerevoli deputati 

nero illesi, brachè violen- 


temente urtati da ana carrozzelle. Ia quanto | 
ai earrett'eri ossi segnitano nd essere i pa- 
droni delle strsdo sedoti a cassotto dei loro 
carri, è siccoma !e guardie municipali, che 
ei dicono ehe verranno salolte in bre 


srmente par mezro 
dai carrettieri sono può dirsi giornalicri. 

Uno di questi ea:rittieri stava ieri se- 
dato sul suo carro © sia che fosso addor- 
mentato o altro, cade improvri 
quello riportento dalla ava caduta una gamba 
spezzata. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 17 agosto 1874 
I Berometro è ridotto a 0° e al mare. L'altezza | 
della siazione 4 di @,m 65; | 
Barometro a mezzodi — 703,1 
Termometro Certigrado 
Massimo = 19,0 — Minimo — 168 
Umidità media del giorno 
isolata = 10,16 
Vento dominante. Nord-Ovest moderato. 
Siato del cielo. Bello al mattino © alla sera, 
circo cmu'i nel giorno. 


LOTTO 
Estrazione del 47 agonto 1874 
Firenze 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUN. ORREZIONALE 
SEZIONE DEL PINO PERIONO FEMALE 
Pres. Stefarucci Ala — P. M. Bourdet | 

to 


Oltraggi 
nell'esercizio di sue fanzioni 

Imp. Biaxci 

Udienza del 17 agosto. 

Il Bianchi era sagrestano di Sin C 
ai ebbe vario volte ad essere biasimato 
nella soa profess'ore dal padre arciprete al | 
Je questi un giorno lo licenziò. 

‘9 presso altre chiese 

vova dinioghi, av- 


Ja ovunque 
sgancebò il 
informazioni n 

Irritato dalle rip 
alla Chiesa di 5, Cel 
ciprote, 

Diffutti lo trova che panificamento leg- 
il mo breviario entro un confessio- 
nole, e senza fare tanti complimenti, lo ap- 
pestroîa in termini poco parlamentari. 

Data querela e tratteta la causa per ci- 
tazione direttiesima, al dibailimesto venno | 
vaza del fatto, | 


te 
fl prete non era nell'esercizio delle sue 
fuazioni @ trattarsi d'iogiarie private. 


P. M., condanna il Bianchi a 2 mesi di ear- 
cere @ Di lire di multa e gli infligge l'am- 
monizione volota dalla legge in si 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Da Parogia ricer 
rappresentazioni dell'Aida co 
nei giorni di giovedì 20, sabato 22 @ 
domenica %3 corrente. 

— Al tentro Malibran di Venezia è 
accolto con grandi applausi il Roberto 
il diavolo di Meyerbeer. Lo cantano 
nientemeno che lo signore Stoiz e Do 
Reski, il tenore Stagno e il basso Vidal. 


ha concertato lo spartito 0 dirige l'or- 
chestra con abilità non comune. 

— Alla Scala di Milano sono inco- 
minciate le prove del Safvator Rosa 
del maestro Gomez, che aprirà la sta- 
gione d'uetunno. Fra poche sera si ria- 


spettacolo assai modesto. Verranno rap- 


presentati i Due Foscari. 
— A Torino è imminente la riaper- 
tura del teatro Vittorio Emanuele col 
Guaranz del maestro Gomez. 
DA... 


VARIETÀ 


UNA ESCURSIONE 
AL GRAN SASSO D'ITALIA 
mn 
Dal versunte d'Aquila 
Un tempo costantemente piovoso ci ar- 
restò in Aquila per quattro lunghi giorni. 


del cav. Lanino, delle ferrovie Meridio- 
rali, è andata in pochi mesi prosperando 
con le adesioni di giovani volonterosi, i 
quali, per campo d'esplorazione, hanno 
tutta la cerchia de'monti intorno all’al- 
tipiano dell'Abruzzo Ulteriore Il, che 
forma il nodo centrale © il greppo più 
rcaestoso dell’ Appennino. A così bravi 
sÌpinisti, specisimente ai signori Sante 
Caporioni e Federigo Colajanni, noi siamo 
debitori della buona riuscita della seconda 


costraita su d'on poggio a 700 
metri nella vallo dell' Aterno, risal 
quanto dicesi, a Cajo Ponzio, che le 
diede questo nome dall'insegna ivi tolta 
a’ romani. È certo però che Federico II, 
per difendere il resme centro 1 
ampliò, chiamando 99 castelli a fi 
part 1533, rinnegando tosto il ba 
tesimo di ghibel 
a favore degli Aogioini 
divise sempre le aspirazioni de° 
Ritagio a fuorusciti lombardi è 
tini, i suoi palazzi accenpano avidente- 
mento all'architettura dol secolo xvi, a 
a testimoni della sua senola i, in 
cui rifuise poi quel Cola dell'Amatrice, 
lodato dal Vasari, ecco lo tant po 
delle chiese di stile romano-gotico, e 
coso la basilica di S. Rernardino cor 
une grando facciata dell'epoca del Rina- 
scimnento. Ua vero gioiello, uno dei no- 
‘atri più mirabili monumecti è, senza dub- 
bio, il frontespizio di Collem: 
pio molto caro agli abruzzesi perchè ivi 
fu assunto pspa ed iri è seppellito Cele- 
10 V, l'eremita de! Morrone. Non a 
torto dunque è detta bella la città di 
l'aquila sveva e romana; ma quanto più 
bella sarebbe all'occhio dal forestiero, se 
fosso meglio selciata, od almeno nn poco 
più netta! 

Intanto, dopo aver tutto osserrato, 


dopo aver la ricca pinacoteca dei 
Torres andata in eredità ai Dragonetti, 
Bisognava pur ricordarsi che, ad onta 


del cattivo tempo e dello nubi perma- 
nenti sul (iran Sasso, eravamo in fin 
de' conti nella più alta città d'Italia con 
l'intento di gita alpine e non già per 
oziare. L'occasione non ci fs' molto in 
dugiare. Invitati dagli ingegneri Capo- 
rioni e Cappa, movemmo ua giorno in 
carrozza per la via subequana, quando 
un forte temporale allagava la 
come avvione di frequente in q 
per il completo disboscamento 
© accompagnatici a S. Demetrin de' Ve- 
stini a vn terzo ingegnere delle Meri- 
dionali, il signor Carlo Piovano, ci av- 
viammo di buon passo, perchè un po" 
tardi, alla Grotta di Stîs non ancora 
visitita. Passato l'Aterao e asceso un 
gruppo di casupole sull'opposto versante, 
ecosci in breve all'erta imboccatura della 
verna d'onde vien fcori una caduta 
equa. Essendovi saliti con una scala a 
p'uoli, c'iocamminammo al debole chiaror 
delle fiaccole tenend..ci aggroppati 
il margine alle poche asperità della rupe, 
sicchè ben mi pai allora della verità 
di ciò che scrivo il Tyadall, esser cioè 
la mano dell’aomo « un capo d'opera di 


| costruzione. » La difficoltà del passo, il 


torrente che gorgogliava al buio, : pi- 
pistrelli che ci svolazzavano sul capo, i 
laghetti che per due volto bisognò attra- 
versare: tutto contribuì a render quasi 
misterioso questo nostro viaggio di 400 
metri nel cuore d'una montagaa. Si ar- 
rivò infine per una becca di forno ad 
in cui un'ultima frana 
avea giorni le 
acqua che vi s'infiltrano dai piani sopra- 
stanti di Rocca di Mezzo. Del resto, a 
meno del diletto, la grotta di Stiffe non 
offre allo sguardo dello scienziato atalst 
titi nè cariosità di sorta: ccco il risul- 
tamento della nostra escursione. Uscendo 
all’apsrto, iatravvidi all'oriento le vette 
aereo di Monte Corno, che drizzavansi 
solitario sa d'un mero atrat» di nubi. 
Rattenni a forza vn grido di 
in quell'istante, il mio animo si rall 
come alla vista d'un amico caro @ in 
apettato! 

Bd il giorno di ritenter la prova 
spuatava una buona voltu con l'alba del 
5 d'agosto. Pronti com'eravamo a par- 
tire da un momento all'altro, di buon 
mattino e in men d'an'ora s'andò in 
carrozza a Paganica , ove i signori Co- 
lajanni e Caporioni, cho nou solo ci 
faroo compagni, ma vollero sesoluta- 
mento sostener la sposo della gita, aro- 
van già fatto allestire le cava 
le bestio da soms. Geidava la carovana 
ne giovanotto, Semplizio Allèva, che 
ascendora per ia terra volta il Gron 
Sasso d'Ital 
Camarda, tappezzata di camphmule ed 
ombreggiata di querco, fa prosa refe- 
zisne al convento d'Assergio, piccolo 
io raggruspato al conflaento di 
Ioni; e, venuti faora del paese, 


minuto a guisa d'una muraglia della 
pendice dal Cefalone, che in 
linea parallela è il contrafforte occidee- 
tale del Gran Susso, in quel modo che 
la Forea di Vallo n'è il contrafforte 


DI 


parete si disegnava nettamente con un 
ioltolo a giravolte, il quale, separado 
dotta 


Ricalita l'angoste vallo di | 


duo 
ci si spiegò dinoanzi un del fruttato, do- | può 


dominata da’ colossi aguzzi del Corno 
Grande @ dell’Intermosoli. Ivi una ca- 
panna di pastori doveva ricorrarei la 
motte al coperto. 

Durara allo 3 pomeridiano una fitta 
nebbia sall'Adriatico, ma un bell'azzurro 
veniva man mano ‘a spaziare tra le 
aquarciato nuvole. Per impiegar il tempo 
e dere un po' d’elasticità al corpo, acen- 
demmo nel vallone alle cascato dell'Arna 
sul versante occidentale d'Arapietra. La 
Grotta dell'Oro, incavata a’ piedi del- 


avesso in mente di ascendere da Pio- 
tracamela il Corno Piccolo, che la s'in- 
palza di fronte co' suoi fisnchi acciden- 
tati, giudicandolo a 
inaccessibile, como dicesi da’ paesani. La 
jsseggiata ci tenno occupati cinque ore; 
sopreggiunta la sera, nn magnifico 
tramonto colorò di faoco il nebbione che 
peudova sulle alture circostanti. Un'ora 
più tardi il cielo era tulto stellato, @ 
ro Incricava vagamente 


Jutato il primo raggio che s'affacciava 
al balzo dominante, alle 5 in puato si 
fa ia cammino con la cara promessa del 
più limpilo giorno dell'aguato. Mezz'ora 
dopo, con tutto l'impeto di chi fn a lungo 
costretto a soffocare un suo vivo di 

derio, riprendovamo avelanti, per un 
declivio dalle piotro sconnesse , l'ascen- 
sione interrotta. Non ci pareva vero che 
anche noi avremmo in breve sunerata 
la maggior sommità dell’ Appennino ! Il 
freddo vento che ora sorto con l'alba, 
6 una nubo trasprrente apparse, non s0 
come, sull'Intermesoli, erano tante buo- 
nissime ragioni a metter l'ali alle nostre 
gambe. ta pendio erboso ci fe volgere 
A rano manca, per guadagnare in so- 
guito, su d'una scala gigantesca di ma- 
cigni, un°alta prominenza. Qui gia 
isa Costa degl'Invalidi, ricca di 
non ultima ragione a riron- 
ry al periodo secondario 
giurassico l'età geologica del Gran Sasso. 
L'è una sosta in detrito cho scende ri- 
pidamente fino a raggiungere la sella dol 
monte tra i due comi, formandovi un 
passaggio cho fu battato l'anno scorso 
dal prof. Cssati del liceo d'Aquila. Noi 
durammo poca fatira ad asconderla tra- 
svorsalmente : @ raggiunte alla fino lo 
cime posteriori del Corao Grande, in 
due salti facevamo sventolare, su la punta 
occidentale, la bandiera tricolore degli 

ani 


spottati 
pifestò in un grido solo 
agitando le braccia per attestare fo 
vittoria della nostra costanza a mille 
doppi ricompensata. Il monte, a guisa 
d'uno scheletro , drizzavasi invano con 


l'Intermesoli, potrebbe ben accogliere chi | 


la stella di Venero splendera di tutta 
la sua laco, ci permiso finalmeato dal- 
l'Aterno goder la vista della piramide 
di Monte Corno: vista, a dir vero, che 


l'Abruzzo con l'animo riconoscente di 
chi devo a qualcuno la gioie più sereno 
della vita. Una fanciulla di Terni, ac- 
comiatandosi da noi alla cascata delle 
Marmore, cì disse sorridendo: « a ri- 
velerci. > Si, a rivederci, bo' monti 
dell'Appennino meridionale! In mezzo 
a' vostri splendidi i io verrò 
spesso a cercare ciò che l'alpinista suol 
chisdere all'aria libera de’ monti; in 
mezzo a voi io troverò senza dubbio la 
gagliardia del corpo, il vigore e la se- 
renità della mente! 
Napeli, 15 agosto 187: 
G. Fontuxato, 
—_______€é 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblic: 
nelia Gazzetta dell'Emilia 

Sappiamo che continua attiva l'istrazione 
contro i molti arrestati di questi ultimi 

iorni, dei 
rimessi p 


ali quotidianamente no ven- 
echi all'autorità 


adi» 


Pareschie pattuglie di soldati a piedi 
a cavallo continuano ad uscire la sera 
dallo porta della città, a perlustraro nel 
contado. 

— Ci serivono da Fossombrone che in 
seguito agli arresti di Rimini farono ope- 
rati arresti e perquisizioni anche nella pro- 
vinoia di Pasaro. 

‘eunoro arrestati certi Monti Domenico 
Pasaro, Areangelatti di Mondolfo, Broe- 
coli di Fano, Bartiboni di Pargola. A_Fos- 
Ghetti Orlando, 


Puagolo di Napoli del 17: 

Nello ore pomeridiano di ieri la salita di 
Musso fu funestata da uno spettacolo tri- 
stissimo. 

Una mano 


i monelli — come al solito 


di prepararsi agli esami 
organizzato — venne a 
perchè. 

Dae tra loro si aecep'gliarono di 


non sappiamo 


le suo gaglio ardite: sottoposto a mi— 
quanto ci apparivano piccoli quo' gioghi 
che poc'anzi gli w'incurravano d'attorno 
Qua la provincia di Teramo w l'Adrin- 
tico, lì i monti dell'Umbria e della Mar- 
sica, il piano d'Aquila, il Velino, il Si- 
tento, la Majalla : altro non s-ppi o non 
volli addiritture vedere. L'azzurro carico 
e profondissiimo della cupola celeste ve- 
niva giù sfamandosi nelle tinto più tenui 
vaporzso ; una corona di nurolette, 
disposte come i to, chiudeva l'i 
mensa curva dell’orizronte eh'era libero 
spazzato dal velo più leggioro di nob- 
Ogni relazione finiva lsssà tra l'uomo 
natura, ma noi sentivamo proprio 


spettacolo a sò stesso. 1 cocuzzali fan- 


lastici del Corno Grande s’innalzano’ in 
giro sa di un vasto anfiteatro, di coi ln 
neve riveste il fondo e lo pareti. Una 
sola spertura, a guisa d'una frana, s'a- 
già nel burrone torrenziale al 

tendamento di San Robert : all'opposto 
sto una cresta non interrotia, che se- 
guava ìa traccia da noi seguita poc'anzi, 
Andava man mano dezradando a valle 
su Campo Pericoli. Dae punte, l'orien- 
tale e l'occidentale, s'elevano per 2000 
metri dal livello del mare, a_ cavaliere 
di questo Caldecone: l'una puospetta Te- 
famo, l'altra (di pochi metri più alte) si 

Finora si fu soliti 
piuttosto che querta, 


dichiarata inaccessibile, non so il perchè, 


ragione per na bal perzo, senza che i con- 
discopoli della palestra si dossero la me- 
noma pena di dividerli e rappaciarli. La 
rissa sì quando uno di cotesti monelli no- 
eapigliati rssentà uo bravo celpo di coltello 
‘altro lo stese a terra! 

une carrozzella trasci- 
un bagno di sangue 
cl destò è 


n lo frotta dei mopelli, 
balordita o atterrita da cotesta scena, 
correva giì saltando ridendo dietro la 
carrozzella ibondo 

L'uccisa 
vano, a vederli, i 14 anni, è gli altri erano 
di età asehe minore! 

Grandine a Brescia. — Lorzesi 
nella Sentinella Bresciana del 10: 

lisa bufera come quella di ieri al pome- 
neanche i ve 
tratto, © giù gran 


però mon si hanno a deplorare disgrazie, 
almeno in eittà, Faori gli è na altro par 
di maniche: in qualche luogo tra il bian- 
cheggiaro del suolo e la rovina della ve- 
getazione pare venuto l'inverno; a sera 
tarda verano ancora mucchi di grandine. 
Ci si dice che nos abbia una grande esten- 
gione; starebbe di qua del borgo Piie, di 
qua di 8. Eofomia e n'avrebbaro risentito 
{i maggior danno i ronchi e le ortaglie pros- 
ino alla città. 

Nuove giorcale.— Ricevismo i primi 
nemeri della Gazsetta di Firense gior- 
nalo ufficiale per gli atti amministrativi è 
legali di quella provinaia. La inviamo i ne 
atri eordiali saloti. 


——+—+€_ _ ____ 


NOTIZIE ULTIME 


La R. fregata Vittorio Emanuele 
è giunta fl giorno 17 corrente a Kala- 
a L'equipaggio goleva buona sa- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STRPAN.) 


Tutti i devalati srano Dieci 
membri, che finora a di 
giuraro, prestarono ii giuramento. 


Colmar. 


Vienzia, 43. — La notizia che il go- 
vorno austro-unghereso abbia diggià ri- 
conosciuto il governo di Madrid, secondo 
la Tagespresse, sarobbo promatara. 
Ancho la Presse dubita dell'esatterza 
di questa notizia, @ dico che le trat- 
tative intavolate fra lo potenze su tale 
questione sono ancora pendenti. 
Firenze, 18. — La Nazione pubblica 
una circolare della. Direzione generale 
dello imposte diretto, la quale dichiara 
che lo pagbo degli operai non sono sog- 
getto alla ritenuta stabilita dall'artico!o 
5° della nuova legge sulla ricchezza mo- 
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18 agosto (ore 11 112 ent) 
La Rendila apri stamane molto forma a 
2 42 fine mese, predominando però le 
hi poi ehiadendo 74 23. La 
in buona domanda si tenne 


ma seva'affari, manenndo i datori. 

Ancho maglio tenuto il Rothsehild 74 10 
ani 

Qualche riosrea in Generali a 407 50, 
lottora 408. 


(Ore 4 pom.) 

La Rendita stazionaria 74 25 a 74 27 12 
fine mese. 

Con quasi nullità d'afari, 


CL) ” 
TI 90/6)] TI 806) 
«| m_ 


tLI 
I) 
(DI 
E. 
LI 
fin Risi -_- CE 
CHE 
reti Mido] 14) 
4 vista SO asso | smi 
"Talia: ara 
Coosol:4ale inglese veD,ie 
mena “ n 
pato: Fr 
Recon dare De 
Cabla so Parigi 
=FHSS $ 
Austriaca. ” 
. » da n 
DaiotBand 7.10. ass 
tt) 
() 


1 


= na ESCLUSIVAMENTE 
È NAPOLI — in via S Giacomo @ Toledo, 2 — NAPO! 
e Pa dei dalle Deposito in pod 2° i L GALANTE è PIVETTA i 
3ji Dago atri” gene 
> ii detta polvere è da raccoman- rarmera U) 
zii Betica este Cho he 3 | fBolore, ni \ 
£ s° ogni sdatala grande o centesimi $ x Î MODIFICATO, MODELLO 
5 3i e pl " ne it GON VASCA, BACINO, POMPA A 
> 4 QUATTRO DEOLCIR differenti 
833 c por prendere in casa propria i Bagni a Dooeia 
HH ta una sagione di Magni vi rispa 0 sno prc di ome. A 
"ij mp — 
3 si Spedizione in provincia mediante L. 50 in pi, perle imballaggio. 
3 # i PRA Porto a carico del committente. 
T sia e, Cintero' por ness, sea. , Due ra 
ACQUE DI CELENTINO d NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
NELLA VALLE DI PESO. $i SE segna AESSAGRRIRS È NARITINES *% 
2 Ce = t virtù di quest’ olio di Ù 
SHE 25 INI DI ORINAB SANTI [tratti cp sario | "etoetonroste — DIS pasa Î 
= 1. ! = barba agl'imberbi , di addelcire ia 
= Fi à goile, aprire i peri e dare unlibero | -— ‘Picédemment Messagerios Impériaire) 
PrO EHE Steno Départs de Naples 
= = {cen Stra arcata ll'introse | | Vengotia Rsa prece Apa 1 Snai go o cere pre ADANI LLE drodinni. 
= Medicw, 46, via del Re, Jervey tin | A. Ta Caeciabove, Pi E dicectamen: 
Ss {|ffustge tere ein mo te | dira Lente att (© iti ina 
Roma è ivo deposito alla Pra im Ten pi e, È n Los Samedia, de 14 cn 14 j des BRESIL 
RAT a È Biblioteca delle Famiglie "4 R PRAATTA: par BORDATE o Pe * 
tt niente Vaie Dee e. Benni "e" = ni sca È see n lr e man 
Fonte alt #1 h 3, », 
; ME Ss fa |[| IL SEGRETO PER ESSER FELICI #8 Iain * 
Ei 
PS VERO me 25 =I rg 2° 101,05 30 | | peli a SOSTANTINOPLE 
VIAL ® Ei i Pr 
i = e (Etezie d'Amore) Juia Ù 
:O0RE BENEDICTINE || 77, - a n emerso di rresi ta rospri | oe Landi 3,27 Avril | de 14 en 14 joera. penr l' EOTETE. 
| ) x î ; fame 11,25 Mai, 8, INDIE, ia CHINE si Y 
(LIQUORE. ETRE, INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GEMTALB | Steria ee ET Ti IRE 
vviso avan 1 000 TENTO Ma n | e enorme a Comp, 
N eoebre Liqeido Benedicire, così appemzato dl Piero anti a DE TER si prof. 3. Sampron di rt Naplss, Via Molo Nuovo, 11, 12, 
pi celebre Lione dacmeres imtaioni Ia magie | noma-Vock Brondwny, BOB. (Questa pile seno l'uice 
Furto di quali sno dl rover cora, araara — Po! | Reda per l'impotenza è sera ttt dive dell'io. DOLGRI REUMATICI E ARTRITICI 
II prezzo d'ogni scatola con 50 pillole è di L. 4 con istruzione; franco 


di pesta per tato i ragno cosire veglia prsioli di L. 0 9 e Gotta o Podagra 


penale, amminietrativa è finanzia CIR, 

i proget i leggo, Pobica fat: er io Pere i De mero di 8 pagine per sett 
de ‘di Commerolo, e Îì progetto | mana, cca ERORCIRCAZIRO 

È Per la Parto IL — Un'rumero di 24 pagine il 1° 
DIRETTORI: il 38 d'ogni moss con a. = ©. de $d 
Ave. Giuseppe]Saredo, professore di Procedura civile e di | parte I e Il riunite L 89. — Parte L INI rinite 
Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma, — Avv. FI- | 2° da — Parte Îl e Ul rinsito »— ». » L 88 
Hppo Seratni, prefesere di Dritto Romano elle R Università a Cha Sedi siva sa Si 


REDATTORI E COLLABORATORI : Gli abborati a tutte e tre !e perti potranno pagare in 
Bon-Compagni re rato quadrimestrai. 


Sarà spedite wa monere di seggio del nuovo anne 
a chi ne farà 


Nella seconde metà del corrente mese d’Agosto LA LIBERTA’ di Roma comincierà la 
pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


Questo Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura inglese e può certamente stare a paragone dei migliori 
fin qui pubblicati nella Ziberfà. 


La Libertà inoltro pubblicherà nell'anno corrente i seguenti romanzi: MINE e OUNTRO MINE (continuazione di Sesttri Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero 
LA MARCHESA DI SAINT-PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 
Per un anno L. 9A — Per sei mesi L. f9 — Per tre mosi L. 6. 
it rbenati he prenderne Tad die DOTE eo de doi cata Fit du Anmizrazion fell RSS i ugreto del Labirinto. 
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